
« Mestre 27 luglio 1848.

» Dopo accanito combattimento di tre giorni, 1’ arm ata 
» di Carlo Alberto fu completamente d istrutta ; il nostro 
» esercito è oggi sull’ Olio. Io sono uomo d’ onore ; delle 
» menzogne sarebbero indegne ed anche in u tili , poiché 
» potete in  poco tempo verificarle. Questo sarebbe il mo- 
» m^nto, ma 1’ ultimo, per discutere una causa prim a che 
» essa sia interam ente perduta.

» Ho 1’ onore ec.
» Tenente-maresciallo  W e l d e n . »

Nell’ indom ani il governo di Venezia gli rispondeva come 
segue .

« Venezia li 28 luglio 1848.

» Eccellenza,

» Noi abbiamo ricevuto il 27 corrente la lettera che la 
» Eccellenza Vostra ci ha indirizzato. Noi apprezziamo i 
» sentim enti che 1’ hanno dettata, e crediamo al fatto che 
» ci avete annunziato.

» Voi dite che questo sarebbe il momento, m a V u lti-  
» t o o ,  per discutere una  causa, p rim a  che essa sia  inte- 
» ram ente perduta . Noi dobbiamo pregarvi a riflettere che 
» non siamo punto competenti per giudicare soli una que- 
» stione, che è comune con tutti gli altri popoli d’Italia. 
» Ma anche quando questa causa si trovasse ridotta alla 
» sola Venezia, noi speriam o provare che essa è ben lungi 
» dall’essere perduta.

» Noi abbiam o l ’ onore ec.
» C a s t e l l i  — C a m e r a t a  — P a u l u c c i  

» M a r t i n e n g o  —  C a v e d a l i s  —  R e a l i . »

» Z e n n a r i  Segretario. »
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